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 Vista la nota del MEF - Dipartimento del Tesoro del 
27 gennaio 2023, prot. n. 6592/2023, concernente i prezzi 
di vendita delle monete per collezionisti, millesimo 2023; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare le prenotazioni e la distribuzione della suddetta 
moneta d’argento rodiato da 10 euro, in versione    fior di 
conio    con elementi colorati, millesimo 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La moneta d’argento rodiato da 10 euro, con effetto 
tridimensionale, celebrativa dell’edizione del torneo in-
ternazionale di golf «Ryder Cup 2023», in versione    fior 
di conio    con elementi colorati, millesimo 2023, avente le 
caratteristiche di cui al decreto del direttore generale del 
Tesoro n. 104105 del 28 dicembre 2022, indicato nelle 
premesse, confezionata in apposito contenitore, sarà di-
sponibile dal 18 settembre 2023.   

  Art. 2.

     Il contingente, in valore nominale, della suddetta mone-
ta d’argento rodiato, in versione    fior di conio    con elemen-
ti colorati, millesimo 2023, è stabilito in euro 100.000,00, 
pari a n. 10.000 monete.   

  Art. 3.

     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 
possono acquistare le monete entro il 18 marzo 2024. 

  Le modalità di acquisto e di pagamento sono di seguito 
descritte:  

 online su www.shop.ipzs.it 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo   protocollo@ipzs.it   riservata alle società, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento - salvo specifici accordi di consegna in 
«conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal Poli-
grafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui è de-
dicata la moneta - dovrà essere effettuato anticipatamente 
tramite bonifico bancario intestato all’Istituto Poligrafi-
co e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle Pubbli-
che amministrazioni che, ai sensi del decreto legislativo 
n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data di rice-
vimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo   protocollo@ipzs.it   per gli ordini i cui quan-
titativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, 
salvo condizioni specifiche previste nel sito   www.shop.
ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail: informazioni@ipzs.it 
 internet:   www.shop.ipzs.it/contact 

 Le monete sono cedute applicando uno sconto, rispetto 
al prezzo IVA inclusa, dell’8% per ordini a partire da 100 
unità e del 12% per ordini a partire da 300 unità. 

 I prezzi di vendita al pubblico, esclusa IVA, per acqui-
sti unitari di monete, in versione    fior di conio     con elemen-
ti colorati, sono così distinti:  

 da 1 a 99 unità euro 100,16; 
 da 100 a 299 unità euro 92,30; 
 da 300 unità euro 88,36.   

  Art. 4.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 

«cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne 
la vendita. 

 Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalità di versamento dei ricavi netti che l’Isti-
tuto medesimo dovrà versare a questo Ministero a fronte 
della cessione delle descritte monete. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 giugno 2023 

  Il direttore generale del Tesoro
     BARBIERI HERMITTE     

  23A03622

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  15 giugno 2023 .

      Proroga con modifiche dell’ordinanza 28 maggio 2015, 
recante: «Misure straordinarie di polizia veterinaria in ma-
teria di tubercolosi, brucellosi bovina e bufalina, brucellosi 
ovi-caprina, leucosi bovina enzootica».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il Testo unico delle leggi sanitarie approvato 
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive 
modificazioni; 
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 Vista la legge 9 giugno 1964, n. 615, concernente la 
bonifica sanitaria degli allevamenti dalla tubercolosi e 
dalla brucellosi, e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 32, comma 1 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833, recante «Istituzione del servizio sanitario nazio-
nale» relativamente al potere del Ministro della sanità di 
emettere ordinanze di carattere contingibile e urgente, in 
materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, 
con efficacia estesa all’intero territorio nazionale o a par-
te di esso comprendente più regioni; 

 Visto l’art. 117, comma 1 del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112, recante «Conferimento di funzio-
ni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli 
enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 28 marzo 
1989, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana 29 marzo 1989, n. 73, concernente l’obbligo in 
tutto il territorio nazionale delle operazioni di profilassi 
e di risanamento degli allevamenti bovini da brucellosi; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 2 luglio 1992, 
n. 453, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana 23 novembre 1992, n. 276, recante «Rego-
lamento concernente il piano nazionale per l’eradicazione 
della brucellosi negli allevamenti ovini e caprini» e suc-
cessive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 27 agosto 
1994, n. 651, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 26 novembre 1994, n. 277, concer-
nente il piano nazionale per l’eradicazione della brucel-
losi negli allevamenti bovini, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 15 dicembre 
1995, n. 592, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana 30 maggio 1996, n. 125, concernente il 
piano nazionale per l’eradicazione della tubercolosi negli 
allevamenti bovini e bufalini, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 2 maggio 
1996, n. 358, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana 10 luglio 1996, n. 160, recante 
«Regolamento concernente il piano nazionale per l’era-
dicazione della leucosi bovina enzootica», e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 29 gennaio 2004, n. 58, re-
cante «Disposizioni sanzionatorie per le violazioni del 
regolamento (CE) n. 1760/2000 e del regolamento (CE) 
n. 1825/2000, relativi all’identificazione e registrazione 
dei bovini, nonché all’etichettatura delle carni bovine e 
dei prodotti a base di carni bovine, a norma dell’art. 3 del-
la legge 1° marzo 2002, n. 39»; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 193, 
recante «Attuazione della direttiva 2003/50/CE relativa 
al rafforzamento dei controlli sui movimenti di ovini e 
caprini»; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
2014/288/UE del 12 maggio 2014 concernente i requisiti 
uniformi per la notifica dei programmi nazionali di eradi-
cazione, di lotta e sorveglianza relativi ad alcune malattie 
degli animali e zoonosi cofinanziati dall’Unione e che 
abroga la decisione 2008/940/CE; 

 Visto il regolamento (UE) n. 652/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 che fissa le 
disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera 
alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla 
sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

 Visto il regolamento (UE) n. 653/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014, che modifi-
ca il regolamento (CE) n. 1760/2000 per quanto riguarda 
l’identificazione elettronica dei bovini e l’etichettatura 
delle carni bovine; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 28 maggio 
2015, recante misure straordinarie di polizia veterinaria 
in materia di tubercolosi, brucellosi bovina e bufalina, 
brucellosi ovi-caprina, leucosi bovina enzootica, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
24 giugno 2015, n. 144, prorogata, da ultimo, con l’or-
dinanza del Ministro della salute 14 giugno 2022, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
25 giugno 2022, n. 147; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 giugno 
2016 di modifica dell’allegato IV del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 aprile 1996, n. 317, recan-
te «Regolamento recante norme per l’attuazione della 
direttiva 92/102/CEE relativa all’identificazione e alla 
registrazione degli animali» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 1, che introduce, dal 2 settembre 2017, l’obbligo 
della compilazione della dichiarazione di provenienza e 
destinazione degli animali (modello 4) esclusivamente in 
modalità informatica; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016 relativo alle 
malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga ta-
luni atti di sanità animale («normativa in materia di sanità 
animale»); 

 Visto il regolamento (UE) n. 2017/625 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017 relativo 
ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati 
per garantire l’applicazione della legislazione sugli ali-
menti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul be-
nessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui 
prodotti fitosanitari, che ha abrogato il regolamento (CE) 
n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Vista la decisione di esecuzione n. 2017/1910/UE del-
la Commissione del 17 ottobre 2017, con cui l’Italia è 
stata dichiarata ufficialmente indenne da leucosi bovina 
enzootica; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/1882 
della Commissione del 3 dicembre 2018 relativo all’ap-
plicazione di determinate norme di prevenzione e con-
trollo delle malattie alle categorie di malattie elencate e 
che stabilisce un elenco di specie e gruppi di specie che 
comportano un notevole rischio di diffusione di tali ma-
lattie elencate; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/2035 della 
Commissione del 28 giugno 2019, che integra il regola-
mento (UE) 2016/429 per le norme relative agli stabili-
menti che detengono animali terrestri e agli incubatoi, 
nonché alla tracciabilità di determinati animali; 
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 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2020/687 della 
Commissione del 17 dicembre 2019, che integra il rego-
lamento (UE) n. 2016/429 per quanto riguarda le norme 
relative alla prevenzione e al controllo di determinate ma-
lattie elencate; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2020/688 del-
la Commissione del 17 dicembre 2019, che integra il 
regolamento (UE) n. 2016/429 per le norme relative ai 
movimenti di animali terrestri e uova da cova all’interno 
dell’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2020/689 della 
Commissione del 17 dicembre 2019, che integra il rego-
lamento (UE) n. 2016/429 per quanto riguarda le norme 
relative alla sorveglianza, ai programmi di eradicazione e 
allo    status    di indenne da malattia per determinate malattie 
elencate ed emergenti; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2020/690 
della Commissione, del 17 dicembre 2019, recante mo-
dalità di applicazione del regolamento (UE) 2016/429 per 
quanto riguarda le malattie elencate oggetto di program-
mi di sorveglianza dell’Unione, l’ambito geografico di 
applicazione di tali programmi e le malattie elencate per 
le quali può essere stabilito lo    status    di indenne da malat-
tia dei compartimenti; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2020/2002 
della Commissione del 7 dicembre 2020 recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) 2016/429 per 
quanto riguarda la notifica nell’Unione e la comunica-
zione nell’Unione delle malattie elencate, i formati e le 
procedure per la presentazione e la comunicazione dei 
programmi di sorveglianza dell’Unione e dei programmi 
di eradicazione nonché per le domande di riconoscimento 
dello    status    di indenne da malattia, e il sistema informati-
co per il trattamento delle informazioni; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, 
recante «Disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2017/625 ai sensi dell’art. 12, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   
della legge 4 ottobre 2019, n. 117»; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) n. 2021/385 della 
Commissione del 2 marzo 2021, che modifica l’allegato 
II della decisione 93/52/CEE per quanto riguarda la quali-
fica di ufficialmente indenni da brucellosi (   B.melitensis   ), 
gli allegati I e II della decisione 2003/4677CE per quanto 
riguarda la qualifica di ufficialmente indenni da tuberco-
losi e brucellosi; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/620 
della Commissione del 15 aprile 2021 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2016/429 per quanto 
riguarda l’approvazione dello    status    di indenne da ma-
lattia e dello    status    di zona di non vaccinazione di alcuni 
Stati membri o di loro zone o compartimenti in relazione 
ad alcune malattie elencate e all’approvazione dei pro-
grammi di eradicazione per tali malattie elencate; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/690 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 28 aprile 2021 che istituisce il 
programma relativo al mercato interno, alla competitività 
delle imprese, tra cui le piccole e medie imprese, al set-

tore delle piante, degli animali, degli alimenti e dei man-
gimi e alle statistiche europee (programma per il mercato 
unico) e che abroga i regolamenti (UE) n. 99/2013, (UE) 
n. 1287/2013, (UE) n. 254/2014 e (UE) n. 652/2014; 

 Visto l’accordo 28 aprile 2022, adottato ai sensi 
dell’art. 4, comma 1 del decreto legislativo n. 281 del 
1997 tra il Governo, le regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano concernente: «Protocollo per le mo-
vimentazioni di bovini e bufalini, ovini e caprini detenuti 
per ingrasso, transumanza, pascolo, monticazione, vita e 
riproduzione tra territori nazionali con differente    status    
sanitario per la prevenzione della diffusione di infezioni 
da    Brucella abortus   ,    Brucella melitensis   ,    Brucella suis   , 
da    Mycobacterium tubercolosis    (MTBC) e da Leucosi 
bovina enzootica». (rep. atti n. 54/CSR) pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 131 del 7 giugno 2022; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134, recan-
te «Disposizioni in materia di sistema di identificazione e 
registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli ani-
mali per l’adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, ai sensi dell’art. 14, comma 2, 
lettere   a)  ,   b)  ,   g)   e   p)  , della legge 22 aprile 2021, n. 53»; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, re-
cante «Attuazione dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   e)  , 
  f)  ,   h)  ,   i)  ,   l)  ,   n)  ,   o)   e   p)   della legge 22 aprile 2021, n. 53, per 
adeguare e raccordare la normativa nazionale in materia 
di prevenzione e controllo delle malattie animali che sono 
trasmissibili agli animali o all’uomo, alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 9 marzo 2016»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 21 ottobre 
2022, concernente la determinazione dell’indennità di 
abbattimento di bovini e bufalini infetti da tubercolosi e 
da brucellosi, di ovini e caprini infetti da brucellosi e di 
bovini e bufalini infetti da leucosi bovina enzootica, per 
l’anno 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana 5 gennaio 2023, n. 4; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 27 gennaio 
2023 concernente l’adozione dei programmi obbligatori 
di eradicazione per tubercolosi e brucellosi nei bovini e 
bufalini e brucellosi negli ovini e caprini per l’anno 2023 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana 4 aprile 2023, n. 80; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 7 marzo 2023 
recante il manuale operativo inerente alla gestione e al 
funzionamento del sistema di identificazione e registra-
zione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana 16 maggio 2023, n. 113; 

 Considerato che, con l’applicazione dei piani di eradi-
cazione previsti dall’ordinanza del Ministro della salute 
28 maggio 2015 anche a seguito delle proroghe dispo-
ste con le ordinanze del Ministro della salute 6 giugno 
2017, 11 maggio 2018, 13 maggio 2019, 23 giugno 2020, 
23 giugno 2021, 14 giugno 2022 è stato accertato un 
generale calo di prevalenza delle malattie infettive ivi 
disciplinate; 
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 Considerato che, con la citata decisione di esecuzione 
(UE) n. 2021/385, lo    status    di ufficialmente indenne è sta-
to assegnato alla Regione Molise per tubercolosi bovina, 
alla Provincia di Matera per tubercolosi bovina, alle Pro-
vince di Sud Sardegna e Città metropolitana di Cagliari 
per tubercolosi bovina, alla Regione Abruzzo per brucel-
losi ovi-caprina, alle Province di Bari, Barletta-Andria-
Trani e Taranto per brucellosi ovi-caprina, alle Province 
di Bari, Barletta-Andria-Trani e Lecce per brucellosi bo-
vina, alle Province di Avellino, Benevento e Napoli per 
brucellosi bovina e bufalina; 

 Rilevato che l’applicazione delle misure sanitarie con-
tenute nell’ordinanza del Ministro della salute 28 maggio 
2015 e successive modificazioni ha consentito all’Italia 
di adempiere a quanto raccomandato dalla Commissione 
europea nel    report    dell’   audit    FVO 6979 del 2013 sulla 
brucellosi, svoltosi nelle Regioni Puglia e Calabria, e nel 
   report    dell’   audit    FVO 8407 del 2010 per la valutazione 
delle attività di eradicazione della tubercolosi, come at-
testato dalla stessa Commissione nell’ambito del    general   
  audit    per la valutazione del    Country Profile    svoltosi nei 
giorni 12-16 dicembre 2016; 

 Ritenuto necessario continuare ad assicurare livelli 
elevati di tutela della salute animale e di sanità pubblica 
anche in relazione all’attuale situazione sanitaria; 

 Sentiti il Centro di referenza nazionale per le brucel-
losi, il Centro di referenza nazionale per la tubercolo-
si da M.bovis e il Centro di referenza nazionale per lo 
studio dei retrovirus correlati alle patologie infettive dei 
ruminanti; 

 Vista la proposta della Direzione generale della sanità 
animale e dei farmaci veterinari formulata da ultimo con 
nota n. 14985 del 6 giugno 2023; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 3 febbraio 
2023 concernente le deleghe di attribuzione al Sottose-
gretario di Stato on. Marcello Gemmato, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   10 marzo 2023, n. 59; 

 Ritenuto pertanto necessario, per i motivi suesposti, 
confermare le misure urgenti introdotte con la citata ordi-
nanza del Ministro della salute 28 maggio 2015 e succes-
sive modificazioni, posto che le attività di sorveglianza 
veterinaria sono indispensabili per garantire l’attuazione 
delle misure di prevenzione che, stante il carattere zoono-
tico delle malattie, interessano l’uomo; 

  Ordina:    

  Art. 1.
      Modifiche all’ordinanza

del Ministro della salute 28 maggio 2015    

      1. All’ordinanza del Ministro della salute 28 mag-
gio 2015 citata in premessa, sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   all’art. 3, comma 1, la parola «proprietario» è so-
stituita dalla seguente: «operatore»; 

   b)   all’art. 3, comma 2, la parola «proprietario» è so-
stituita dalla seguente: «operatore»; 

   c)   all’art. 3, comma 4, le parole «proprietario o de-
tentore» sono sostituite dalla seguente: «operatore»; 

   d)   all’art. 5, comma 1, lettera   d)  , le parole «pro-
prietario o detentore» sono sostituite dalla seguente: 
«operatore»; 

   e)   all’art. 5, comma 4, le parole «proprietario o de-
tentore» sono sostituite dalla seguente: «operatore»; 

   f)   all’art. 9, comma 6, la parola «proprietario» è so-
stituita dalla seguente: «operatore»; 

   g)   all’art. 9, comma 10, le parole «senza proprieta-
rio» sono sostituite dalle seguenti: «non identificabili»; 

   h)   all’art. 9, comma 11, la parola «proprietario» è 
sostituita dalle seguenti: «operatore responsabile»; 

   i)   all’art. 12, comma 2, le parole «senza proprieta-
rio» sono soppresse; 

   l)    l’art. 6 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 6    (Misure sanitarie per le stalle di transito pre-

senti sul territorio nazionale).    — 1. Su tutto il territorio 
nazionale le stalle di transito costituiscono unità epide-
miologiche distinte da ogni altra struttura zootecnica e, in 
quanto tali, sono fisicamente e funzionalmente separate 
da altri stabilimenti da riproduzione o da ingrasso. 

 2. Ai sensi dell’art. 5, comma 5, lettera   d)   del decreto 
legislativo 5 agosto 2022, n. 134, l’operatore della stalla 
di transito deve assicurare il trasferimento ad altra attivi-
tà non di sua proprietà di ogni animale introdotto per un 
massimo di trenta giorni. 

 3. In caso di permanenza degli animali oltre i termi-
ni indicati al comma 2, il Servizio veterinario applica 
all’operatore della stalla di transito le sanzioni di cui 
all’art. 13, comma 1. 

 4. La registrazione della stalla di transito è revocata ai 
sensi dell’art. 13, comma 3 e nei casi previsti dal decreto 
legislativo 5 agosto 2022, n. 134 e dal decreto legislativo 
5 agosto 2022, n. 136. 

 5. Al fine di evitare contatti fisici diretti o indiretti, gli 
operatori delle stalle di transito garantiscono la netta se-
parazione degli animali destinati direttamente al macello 
da quelli da vita nonché degli animali con qualifica sani-
taria differente. In caso di mancata applicazione di quan-
to previsto al periodo precedente, il Servizio veterinario 
esegue sugli animali da vita, a spese dell’operatore, tutti 
i controlli previsti dai piani di risanamento. In alternativa 
può essere disposto l’invio al macello. 

 6. In caso di correlazione epidemiologica con focolai 
di infezione in altri stabilimenti o nel caso di riscontro 
di lesioni in sede di macellazione, il Servizio veterinario 
controlla tutti gli animali ancora presenti nella stalla di 
transito con spese a carico dell’operatore. In caso di po-
sitività di uno o più animali, tutti gli animali correlati con 
il focolaio sono abbattuti entro quindici giorni attuando le 
procedure di disinfezione della stalla. 

 7. Il Servizio veterinario esegue controlli presso le stal-
le di transito almeno una volta a trimestre. Inoltre il Ser-
vizio veterinario effettua controlli sui dati presenti nel si-
stema informativo VETINFO. In caso di non conformità 
esegue controlli aggiuntivi in stalla sulla regolarità della 
documentazione e sull’identificazione degli animali pre-
senti e, se necessario, dispone ulteriori approfondimenti 
diagnostici. 
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 8. Le attività di controllo sulle stalle di transito sono 
rendicontate utilizzando l’apposita funzionalità informa-
tica disponibile nel portale VETINFO accessibile tramite 
l’indirizzo www.vetinfo.it»; 

   m)    l’art. 7 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 7    (Misure sanitarie per gli animali da ingras-

so in tutto il territorio nazionale).    — 1. Fermo restan-
do quanto stabilito dal regolamento (UE) n. 2016/429 e 
dall’art. 2, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 
n. 2020/688, gli stabilimenti da ingrasso sono costituiti da 
animali provenienti da stabilimenti indenni da tubercolo-
si, brucellosi, leucosi e indenni da brucellosi, sottoposti 
ad accertamento diagnostico favorevole, nei trenta giorni 
precedenti l’introduzione: nei confronti della tubercolosi, 
se trattasi di animali di età superiore a sei settimane; nei 
confronti della brucellosi bovina se trattasi di animali di 
età superiore a dodici mesi; nei confronti della leucosi se 
trattasi di animali di età superiore a ventiquattro mesi; nei 
confronti della brucellosi ovi-caprina se trattasi di animali 
di età superiore a sei mesi. 

 2. I controlli di cui al comma 1 possono essere effet-
tuati nei trenta giorni successivi alla data d’introduzione 
nello stabilimento, a condizione che gli animali introdotti 
possano essere tenuti isolati fisicamente dagli altri anima-
li in modo da evitare qualsiasi contatto diretto o indiretto 
fino all’ottenimento dei risultati della prova. 

 3. Le regioni e le province autonome, oltre ai controlli 
di cui al comma 1, possono sottoporre a prelievo al ma-
cello un campione statisticamente significativo di anima-
li da ingrasso di età superiore ai dodici mesi selezionato 
sulla base della prevalenza attesa a livello regionale per 
indagine sulla brucellosi. 

 4. Gli stabilimenti da ingrasso possono movimentare 
animali, direttamente o attraverso una stalla di transito, 
esclusivamente verso un macello o altri stabilimenti da 
ingrasso. 

 5. Nei territori indenni i controlli diagnostici per il 
mantenimento dello    status    di indenne degli stabilimenti 
da ingrasso sono svolti oltre che al macello anche attra-
verso le prove diagnostiche ufficiali pre-movimentazione 
degli animali in età di controllo movimentati verso altri 
stabilimenti da ingrasso. Le prove sono eseguite negli 
stabilimenti di origine che sono stati selezionati per il 
controllo in applicazione del programma di sorveglianza 
elaborato nella provincia o regione in conformità al rego-
lamento delegato (UE) n. 2020/689 e si effettuano secon-
do le modalità descritte al comma 1. Nella sezione «Sta-
tistiche-Cruscotti sanità animale» del portale VETINFO 
è possibile verificare per ciascun territorio il numero di 
controlli pre-movimentazione effettuati negli stabilimenti 
da ingrasso su capi destinati ad altri stabilimenti. 

 6. I controlli diagnostici per la movimentazioni di ani-
mali da territori non indenni verso territori indenni re-
stano disciplinati dall’accordo del 28 aprile 2022 tra il 
Governo, le regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano concernente il « Protocollo per le movimen-
tazioni di bovini e bufalini, ovini e caprini detenuti per 
ingrasso, transumanza, pascolo, monticazione, vita e ri-
produzione tra territori nazionali con differente    status    sa-
nitario per la prevenzione della diffusione di infezioni da 
   Brucella abortus   ,    Brucella melitensis   ,    Brucella suis   , da 
   Mycobacterium tubercolosis    (MTBC) e da Leucosi bovi-
na enzootica». 

 7. Il Servizio veterinario rendiconta le attività dei 
controlli negli stabilimenti da ingrasso utilizzando l’ap-
posita funzionalità informatica disponibile nel portale 
VETINFO.»; 

   n)    l’art. 13 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 13    (Sanzioni).    — 1. L’operatore della stalla di 

transito che non ottempera all’obbligo di cui all’art. 6, 
comma 2, è soggetto alla sanzione amministrativa pecu-
niaria prevista dall’art. 17, comma 4 del decreto legislati-
vo 5 agosto 2022, n. 134. 

 2. Il Servizio veterinario provvede a ripetere, con spese 
a carico dell’operatore della stalla di transito, le prove uf-
ficiali di cui all’art. 4 e provvede ad assegnare un termine 
non superiore a trenta giorni entro il quale deve essere 
perfezionata la vendita. 

 3. Nel caso in cui la violazione di cui al comma 1 venga 
commessa per più di due volte nel corso dell’anno solare, 
è disposta la revoca della registrazione.».   

  Art. 2.
      Proroga dell’ordinanza

del Ministro della salute 28 maggio 2015    

     1. La presente ordinanza ha efficacia dalla data di regi-
strazione da parte della Corte dei conti. 

 2. Le misure previste dall’ordinanza del Ministro del-
la salute 28 maggio 2015 come modificata dal presente 
provvedimento, prorogate, da ultimo, con l’ordinanza del 
Ministro della salute 14 giugno 2022 fino al 30 giugno 
2023, sono ulteriormente prorogate fino al 31 dicembre 
2023. 

 La presente ordinanza è inviata alla Corte dei conti per 
la registrazione ed è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 giugno 2023 

   p.      Il Ministro
Il Sottosegretario di Stato

     GEMMATO     
  Registrato alla Corte dei conti il 22 giugno 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1939

  23A03735

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  14 giugno 2023 .
      Liquidazione coatta amministrativa della «Industria ve-

traria Valdarnese - I.V.V. - società cooperativa», in San Gio-
vanni Valdarno e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   codice civile; 


